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11 leslamentu di Po llia, si j1ubbli r<l Cjui di seguito (al n. VI) . 
• \ rcello prelllelle; che I> pa drone d i J\larsaglia e 5/6 di D ogli a ni , cile 

non vuule morire enza testa mento per prevenire ogni li te fra gli eredi, che 
intende recarsi a vis itare S. Pietro, s.n Maria Maggiore, e le altre chiese 
di Roma, per conseguire le indulgenze del sa nti ssim o giubileo a sa lute 
de ll'anima, fra lulle le cose la piLI preziosa. 

De~idera, morendo in Dogli ani, di avere sepolt ura quale g li si CO Il­

l'iene, nella cappella della Santiss im a I n,co ronata, da lui ri costruita in San 
Lorenzo, e le lega 2-1- seslar i di vino puro e suf1ìc iente, e 30 Se tari di grano 
puro e Ilitido s ulle deci me di Dogliani, oltre 200 fiorini da lO grossi l'uno 
una l'o lla tanlo. 

L ascia una messa grande al lunedì per tutti i defunti di sua famigli a, 
una ~mpli ce a l marted ì per Giova nni il Grande, al lra simile al mercoledì 
per l'avo Giovanni, altra si mile a l giovedì per il padre Emanuele, ed un a 
messa grande al venerdì per lui lestatore, e tali messe p r tutte le seltim a ne 
dell 'a nn o. 

Nom in a eredi in parl i egual i i tre figli; Costanzo, Eman uele e Gio­
va nni , c n reciproca sost itu zione, mancando di sce ndenti al predefunto. 

Arce ll o moriva l'a nno dopo. 

31 agos to 1452 

Costanzo ed F''èanuele (\ ' 1-1 9-20) collle eredi del padre Ar'cello (l'allro 
fratello Giol'ann: era s uddiacono) chiesero l'investitura di Dogliani e di 
;,\Iarsaglia. 

Ludovico I marchese di 'aluzzo co ncedette loro tale in veslitura In 
camera pC/rall/<'llli cC/stri Saill/lis. 

Costanzo ccl Emanuele l'enneru in\'estili, fra il resto, del caslellac'cio d i 
Dogliani, del caslello nuo\'o ossia palazzo di mezzo con un lo rrione, e di 
due palazzi e di lIna torre nel castellu ant ico dello s tesso luogo. 

q marzo q 53 

Ludovico I marchese d i Sal uzzo numina i\[atteo de Guastamiliis, dot­
tore in ambe leggi a delegato e commissario, per pronunciare su diverse 

'contrO\ ersie so ne fra i consig-nori e gli uomini di Dogliani, non che su 
certi eccess i perpetrati contro la perso na ci i Anlonio, figlio nat urale del 
fu Battista di Saluzzo. 

Andrea Toscano, Cristoforo Borragino e A nton io IvIullari o sindaci, 
lamcnta\'ano ; che il fitto me,Yollis si pretendeva in 15 denari e % di m -
IK ta cii avuna per ORni solido, Cjuando pcr consuet udine non doveva 
essere che di 7 denari e mezzo - che s i era no [lrbitrari a mente falle aggiunte' 
e postille agli statuti, i quali invece dovevano ve ni r r(formali pubblicamente 
secondo le franchigie di D oglia ni - che il c1avario non dava corso a lle 
querele - che i con signori di Dog li ani, proibiti di acquistar beni, sa l\'o 
a titolo di permuta, facevano l'opposto - che il vicario e clavario sta-
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